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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E DI 
CONTRASTO ALL’EVASIONE FISCALE 

Art. 1 - Oggetto e finalità. 
1. La Regione del Veneto, gli enti amministrativi dipendenti, ivi compresi gli enti del servizio sanitario 

regionale e le società controllate nonché gli enti locali o altri enti, pubblici o privati, che esercitano 
funzioni conferite dalla Regione, nel rispetto dei principi di trasparenza, buon andamento ed 
efficienza, promuovono la tutela delle prestazioni professionali e il rispetto del principio dell'equo 
compenso in relazione alle prestazioni rese dai professionisti, anche al fine di contrastare l’evasione 
fiscale. 

 
 

Art. 2 - Presentazione delle istanze alla pubblica amministrazione. 
1. La presentazione per conto dei privati cittadini e delle imprese di un’istanza, comunque denominata, 

anche di natura autorizzatoria o concessoria, prevista da norme e da regolamenti regionali, 
provinciali, comunali e della Città metropolitana di Venezia, dev’essere corredata, oltre che da tutti 
gli elaborati previsti dalla normativa vigente, dalla lettera di affidamento dell’incarico sottoscritta dal 
committente, unitamente alla copia fotostatica di un documento d’identità in conformità alle 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e successive 
modificazioni. 

2. La lettera di affidamento dell’incarico deve contenere gli estremi di iscrizione all’albo o collegio del 
professionista, gli estremi dell’assicurazione professionale, la descrizione dettagliata delle 
prestazioni richieste ed il relativo compenso. 

3. Il compenso di cui al comma 2 deve risultare proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro 
svolto, sulla base della vigente legislazione statale e dei parametri stabiliti dai decreti ministeriali 
adottati per le specifiche professionalità considerate, nonché al contenuto e alle caratteristiche della 
prestazione professionale prestata. 

 
PER ISTANZA PREVISTA DA NORME REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI PARTICOLARE IN 
MATERIA EDILIZIA COSA SI DEVE INTENDERE??? IL DPR 380/2001 FA PARTE DELLA 
NORMATIVA NAZIONALE E NON REGIONALE COSI COME IL D.LGS.42/2004…. QUINDI??? 
NEMMENO LE AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE??? 
 
 
PER FUNZIONI CONFERITE DALLA REGIONE IN MATERIA AUTORIZZATORIA IN PARTICOLARE 
IN MATERIA EDILIZIA SI DEVE INTENDERE SOLO QUINDI SOLO LE PRATICHE SOGGETTE AL 
REGIME AUTORIZZATORIO DEL D.LGS. 42/2004? 
 
 
 
Art. 3 - Pagamenti per la prestazione professionale effettuata. 

1. L’amministrazione, al momento conclusivo di un iter amministrativo iniziato con la presentazione di 
un’istanza di cui all’articolo 2, comma 1, acquisisce la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del 
professionista o dei professionisti sottoscrittori degli elaborati progettuali o responsabili, a qualsiasi 
titolo, dell’esecuzione delle opere, redatta nelle forme di cui al DPR n. 445 del 2000, attestante il 
pagamento delle correlate spettanze da parte del committente, secondo i modelli adottati dalla 
Giunta regionale e, sulla base di questi, dai competenti organi degli enti di cui all’articolo 1, pubblicati 
nei rispettivi siti web. 
 
 

QUINDI AMMESSO CHE SIANO PACIFICAMENTE RICOMPRESI NELLA NORMA LE ISTANZE 
AFFERENTI AL PDC SERVIRA UN CONTRATTO PER IL PDC. UNO SUCCESSIVO PER 
AGIBILITA??? LE SCIA NON ESSENDO ISTANTE AUTORIZZATORIE SONO ESCLUSE??? 
 

2. La mancata presentazione della dichiarazione sostitutiva di cui al comma 1 costituisce motivo 
ostativo per il completamento dell’iter amministrativo fino all’avvenuta integrazione. La richiesta di 
integrazione è effettuata dall’amministrazione competente ai sensi del comma 1. 
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3. Nel caso di prestazione a carattere tecnico, il pagamento delle competenze professionali di cui al 
comma 1 è comunque subordinato alla preventiva attestazione da parte dell’amministrazione 
competente in ordine all’idoneità del progetto o dell’elaborato tecnico comunque denominati, 
presentato per la conclusione dell’iter amministrativo. 

 

Art. 4 - Equo compenso delle prestazioni professionali e divieto di inserimento di clausole 
vessatorie: norma di rinvio. 

1. Ai sensi di quanto previsto dalla normativa statale vigente: 
a) negli atti inerenti procedure concorsuali di individuazione del contraente, i compensi 
professionali sono determinati sulla base della vigente legislazione statale e dei parametri 
stabiliti dai decreti ministeriali adottati per le specifiche professionalità; i compensi stessi, così 
individuati, sono utilizzati quale criterio o base di riferimento per determinare l’importo a base di 
gara; 
b) nella predisposizione dei contratti di incarico professionale è vietato l’inserimento delle 
clausole vessatorie così come definite dall’articolo 13 bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247 
“Nuova disciplina dell’ordinamento professionale forense” e successive modificazioni. 

2. Ai fini di cui al comma 1, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la 
Giunta regionale adotta atti di indirizzo nei confronti delle strutture regionali competenti e degli 
enti di cui all’articolo 1. 

 

Art. 5 - Relazione annuale. 
1. Entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge, e successivamente con cadenza annuale, 

la Giunta regionale riferisce alla Commissione consiliare competente sullo stato di attuazione e sugli 
effetti delle disposizioni dettate dalla presente legge. 

2. Alla relazione di cui al comma 1 è allegato un elenco, aggiornato annualmente, delle funzioni 
regionali, ivi comprese le funzioni conferite agli enti locali. 

 

Art. 6 - Norma transitoria. 
1. Le disposizioni della presente legge non si applicano ai procedimenti amministrativi in corso alla 

data della sua entrata in vigore. 
 

Art. 7 - Clausola di invarianza finanziaria 
1. All’attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio della Regione. 

IL QUESITO FINALE 

A COSA SI APPLICA QUESTA NORMA NATA CON 
IL FINE DI GARANTIRE UN EQUO COMPENSO 
PROFESSIONALE E A CONTRASTARE 
L’EVASIONE FISCALE SE SI ESCLUDONO 
VICENDEVOLMENTE GLI AMBITI DI 
APPLICAZIONE??? MAH??? 

 


